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A COLLOQUIO CON OPERAI, DONNE, GIOVANI E COMMERCIANE 

Che coso pensano i romani della crisi 
aperto con le dimissioni del governo 
« De Gasperì mi sta antipatico » - Quattro mesi e mezzo di vita di un ministero al vaglio «lei 
cittadini — Il risultato delle lotte condotte dai lavoratori e le prospettive per il futuro 

Che cosa pensano i Tomani 
della crisi del governo? L'an
nuncio del le dimissioni del m i 
nistero presieduto dall'on. P e l -
la. ad assere sinceri, non ha de
stato eccessiva emoziono. Forse 
la gente s i attendeva un simile 
epi logo, come si attende lo scro
scio improvviso di pioggia du
rante una giornata oscurata 
dal le nubi. Perchè? Abbiamo 
voluto conoscere il parere di 
dec ine di operai, di commer
cianti, di ragazze, di mamme di 
famiglia. Questi che leggete so
no i loro giudizi, a volte detta
ti da una serena valutazione dei 
fatti, a volte mossi soltanto dal
la sfiducia e dall'insofferenza. 

C'è gente che non si interes-

do degli amministratori di se 
zione. In questi ultimi quattro 
mesi si sono aggiunti altri e l e 
menti di valutazione. 

«< Da un certo punto di vista, 
— dice il signor Benito Leoni. 
un g iovane commerciante di 
piazza .Navona — Pella è stato 
megl io di De Gasperi: è stato 
più signore, come dire?, più po 
litico. Ma, in fondo, che cosa è 
cambiato, per noi, durante il 
tempo in cui il suo governo è 
rimasto in carico? Nulla; per 
le tasse, per il lavoro, per il 
commercio, Pella è stato eguale 
a De Gasperi ed ha fatto la fine 
che d o v e v a » . 

Prospett ive? Il signor Leoni 
non ha dubbi: « Un governo, — 

Un nostro cronista, a colloquio con gli operai del l» Fatine 

sa al meccanismo della crisi 
(tutti gl i intrighi e i mercati 
che accompagnono l'attività di 
certi uomini politici, vengono 
anzi, accolti , con u n senso di fa
stidio dalla grande maggioranza 
dei cittadini), ma che ha idee 
abbastanza precise, che fonda i 
propri giudizi sulla scorta della 
esperienza personale, del bene « 
del m a l e c h e quattro mesi e 
mezzo di governo Pel la hanno 
portato alla sua famiglia. An
gelo Pavone , un giovane lavora
tore, è addirittura drastico. 
., Non ci h o più fiducia nei de
mocristiani, — afferma — Non 
ne vogl io p iù sentir parlare ne 
eredo che, ormai, s i possa fa
re un governo bene accetto ai 
cittadini, formato dai d e m o 
cristiani ». 

Walter Meloni e Pina Di C l c : 
mente, c h e abbiamo incontrati 
l'altra sera mentre s i dirigeva
no verso un cinema, pensano al 
loro avvenire . .*Ecco. vorrei un 
governo che stabilisse salari più 
alti e lavoro assicurato per tut
ti-». dice lui . - U governo. — 
dice lei — dovrebbe pensare a l 
la gente come noi. che non ha 
i soldi per sposarsi»-. 
C'è chi cade nel qualunquismo. 

L'altro ieri s iamo capitati in 
una sala da ballo, a Ponte , e ab
biamo attaccato discorso con un 
brigadiere d i polizia, G.M. Dopo 
poche parole s iamo entrati in 
argomento. GM. non ha dubbi: 
.< Per m e , e g l i afferma sono tut
ti eguali , sia che a l governo ci 
sia Pel la o che ci s ia Fanfani 
o Pinco Pal l ino ». 

.<• Allora, — lo interrompiamo 
— tanto v a l e che ritorni De Ga-

i? >.. 
.«Oh. — Tibattc — quello 

no: mi "sta" antipatico! >.. 
Quanta gente la pensa come 

G.M.? Margherita d'Imperi è 
una giovane che lavora. •< Non 
mi intendo di politica, — d i c e 
scuotendo il capo — non m e n e 
voglio interessare. Pe l la? B e h . 
10 farei lavorare in laborato
rio ... A n c h e Milena, la sua anii-
nranche che il governo ha ras -
.--eenato le dimi-^iom. 

C e chi avventa un giudizio. 
11 signor Luigi Verna le , incon
trato in u n bar dell'Appio, non 
appartiene a nessun partito. 
. Penso che l e dimissioni di 
Pella — dice — siano un'azione 
provocata da De Gasperi per 
tornare al governo. L'uno e 
l'altro, però, si equivalgono 
profondamente ~. 

C e Invece chi t iene a espri
mere una .-.ìa pur sommw.-a 
-poranza. A l bar Pell iccioni. i:i 
piazza Risorgimento, la cassie
ra. Giuseppina Fabbri, afferma 
di non interessarsi di politica. E" 
una brunetta graziosa, che ar 
Tossisce p e r u n nonnulla . « L e 
giuro, — dice — non mi inten 
rio di queste cose™». Poi si t-in 
franca e parla del la sua vita, 
mattina e sera dietro la macchi
na elettrica che registra gli in 
cassi, de l l e vent imi la l ire al m e 
se che le danno, de l suo fidan
zato C E ' un bravo ragazzo e 
mi vuo l bene, anche se ci co 
nosciamo che è poco » ) . « Cer
to — conclude — ci vorrebbe un 
governo diverso da quell i che 
ho conosciuto, che aggiustasse 
ciò che non va . Vorrei che asse
gnassero l e case a chi si sposa, 
che i salari fossero ragionevoli . 
SpeTO c h e un giorno ci sia q u e 
sto g o v e r n o » . 

Interessanti l e valutazioni 
sull'operato del governo. Pel la , 
per molti è rimasto quel lo del la 
politica de l la lésina, d e i rispar
mi, dei rifiuti al l 'aumento d e 
gli stipendi. Ahò, n u n /a er P e l 
la dicono i ragazzi a i loro amici 
taccagni che rifiutano una siga
retta. - Questo è U nostro P e l 
l i » dicono i compagni, parlan-

dice —• che faccia cambiare 
qualcosa, che migliori la situa
zione del commercio ... .. Esat
to. — soggiunge Er Moro che 
vende zucchero filato e croc
canti nella stessa, piazza N a v o 
na — occorre un governo nuo
vo, con uomini nuovi , che mi 
gliori ia situazione di crisi. Que
st'anno. — dice con rimpianto 
— anche la fiera di piazza N a 
vona ci ha dato molti dispia
ceri ». 

Ieri, sul «»75... sul nome di 
Pel la si è accesa una discussio
ne. Un uomo di una certa età 
parlava della crisi e dei possi
bili incarichi. - Se fossi presi
dente della Repubblica, — ha 
detto ad un certo punto — non 
esiterei un attimo a nominare 
nuovamente Pel la . Cosi D e G a 
speri, Fanfani e gl i altri che gli 
vogl iono "'fare le scarpe" rimar
rebbero con un palmo di naso. 
Vuol mettere forse Polla con 
D e Gasperi? >•. 

Visto che il suo interlocutore 
assentiva, quel tale ha ripreso, 
magnificando l'operato d e l pre
cidente dinii.tsiouariu. le sue 
parole pronunciate :n Cam-
c h e ,-H è accontentato di un d i 
rigente politico che parla cor
rentemente l'italiano, .il po.-^o 
d e l l o ."sgrammaticato De Ga 
speri . 

Il sig. Renato Sanesì cì v i ene 
indicato dai suoi amici come un 
democristiano. « A dir la verità 
si scusa, non m i interesso trop
po di politica: però i giornali l i 
leggo. Il governo dovrebbero 
farlo presto, ma senza D e Ga 
speri, senza Pel la e senza Sce i 
ba. La gente non è contenta di 
loro >.. 

C'è inoltre chi ha imparato a 
valutare megl io g l i avveniment i 
e ha coscienza di aver contri 
buito con la sua azione alla ca
duta del governo. All 'Albcrone. 
verso mezzogiorno, abbiamo in 
contrato gruppi di operai che 
usc ivano dalla Fatme. dopo 
a v e r consumato la colazione a l 
la mensa. Molti di questi operai 
sono comunisti o socialisti. En
nio Rosi, con il quale abbiamo 
parlato, è iscritto al nostro P a r 
tito. « D o p o il V giugno. — egl i 
dice — si attendeva un governo 
nuovo che risnondcs.se a l le es i 
genze dei cittadini. Che abbia
mo avuto invece? In questi 
quattro mesi non v i sono stati 
segni di un qualsiasi cambia 
mento >•• Po i ha parlato de l le 
lotte che hanno sostenuto gli 
operai, gli statali, i ferrovieri in 

questi ultimi tempi. Lotte con
dotte con spirito unitario, d i e 
hanno sollevato problemi nuovi 

che hanno certamente messo 
in difficoltà il governo. . -Conti
nueremo a lottare — ha conclu
do — E" l'unico modo per otte
nere che le cose cambino real
mente >., 

Questa coscienza si Uovo 
spesso anche tra coloro clic non 
hanno partecipato att ivamente 

He battaglio sindacali. Marcel-
Io C . un giovane di 22 anni, si 
esprime con chiarezza. • Sono 
disoccupato da due anni, — di
ce — e praticamente mi trovo 
senz'aite, nò parte. La prima 
cosa che avi ci chiesto al gover
no sarebbe stata quella di dare 
lavoro a noi giovani che non 
sappiamo dove andare a sbatte
re la testa. Ora mi aiuto con il 
commercio, insieme con mio 
madre. Ma possibile che unii 
po-wa scegl ie ie l.i in,a vita? 
Certo se non danno lavoro, lut
ti i governi finiranno come 
quel lo di Pella ,.. 

Malgrado ia seai>a emozione 
cau-ata dallo dimissioni del 
governo, : romani non .s'ono 
indifleionti a quanta cri.si. O-
gnun» ha da porre qualche ri
vendicazione. C'è il baraccato 
che vuole la casa, che Polla 
non gh ha dato. C'è l'alluvio
nato ohe ivortebbe il ri.saici
mento dot danni provocati dal 
tompuii'lo d'agostot. C'è il pen-
.s.ouao elio vorrebbe ritirare 
d'Ani me-e qualcosa di p.u di 
quella «.l'.-i misi* tu pensioni: 
C'è la mamma elio vorrebbe 
un a v v e n n e n u g l . m c por !o 
.-•uè creatili »'. 

Le parole che abbiamo i .-
foiito. o;pi imono. .-pe-,-«». una 
profonda nioeric/./a. Ma. al 
fondo, c'è quell'ansia di i inno
vamento, quo! fermento di n -
:ia-eita ohe il .sette gnigno ha 
travolto gii uomini politici de -
mnei i.stiani e elio minaccia di 
travolgere qualsiasi governo 
che and>à al noterò dimentico 
del la volontà e del lo aspirazio
ni dogli i tal .aui . 

CONTRO I LICENZIAMENTI 

Protesta degli operai 
della ìiAerostatica;, 

Una delegazione in Prefettura 

In questi giorni la società 
" Aerostatica •., per la fabbrica
zione di paracadute ha proce
duto al l icenziamento di 195 
operai e operaie adduccndo il 
pretesto di essere rimasta sen
za commesse . 

La fabbrica è in Italia l'unica 
che conlezioni paracadute ed 
è in grado di far fronte a una 
produzione di più largo con
sumo. Inoltre, fino a poco t e m 
po prima dei l icenziamenti , i 
lavoratori sono stati sottoposti 
a un massacrante orario di la
voro: ciò è evidentemente in 
netta contraddizione con la im
provvisa decisione di riduzione 
delle maestranze e della pro
duzione. 

Forti del loro buon diritto, 
ieri pomeriggio, i lavoratori si 
sono recati in delegazione in 
Prefettura per esporre alle au
torità la grave situazione deri
vante dal l icenziamento, in pie
ne» inverno, di quasi duecento 
operai e il danno che ciò com
porta per tutta l'economia ro
mana. 

La delegazione ha anche fat
to presente ai funzionari della 
Prefettura la decisa volontà dei 
lavoratori di respingere gli in
giustificati l icenziamenti . 

LA SOTTOSCRIZIONE PER LA BEFANA DELL'UNITA' 

I doni di Longo, Scoccimarro 
Pastore, Massini e C. Cianca 

Trentamila lire offerte dalla scrittrice Elsa Morante — Le 
raccolte degli <r. Amici dell' Unità : delle sezioni cittadine 

Le offerte per la Befana de l 
l'Unità si sono intensificate in 
questi ult imi giorni. Le mac
chine de l nostro giornale sono 
perennemente in giro per la 
raccolta di giocattoli e di dol
ciumi che, domenica, all'Adria
no, verranno distribuiti a 1700 
bambini poveri della nostra 
città. 

U c o m p a g n o Luigi Longo, vice
segretario del nostro Partito, 
ci ha inviato 10.000 lire. Altre 
10.000 l ire sono state inviate 
dal compagno Mauro Scocci
marro. Il compagno Ottavio 
Pastore ha offerto 5000 lire e 
altrettanto ha offeito .1 c o m 
pagno Claudio Cianca. Il com
pagno Cesare Massini ha offer
to 1000 lire. 

Un generoso dono ci è per
venuto dalla scrittrice Elsa Mo
rante, che ci ha inviato un 
assegno di .'10.000 lire. Ecco le 
altre offerte: 

Compagno Amerigo Terenzi 
lire 2000, Giorgio Foà 2000. 
Maiolatesi Elvira 1000. tipogra
fìa Nava 5000. Augusto Nicolai, 
mercati generali , via P. Mat-

teucci, 134 5000, alimentari O-
reste Simonetti , via Sebastiano 
Venicro, 76 5000, Falcetta Do
menico lire 200, 10 cioccolate, 
10 pacchetti caramelle, N. N. 
1 pacco vestiario, ditta Michele 
di Ceghe, via Sistina, 132 un 
paio scarpe, Commodari Rosa
rio l ire 300 e una bambola, 
architetto M a n o Seno, via del
la Penna, b'2 un proiettore ci
nematografico. la bambina Pao
la Natoli 1 libro, 1 gonna, 1 
calzetta con dolci. 1 cagnolino 
e del vestiario, la bambina Ele
na Bentivegna 1 bicicletta, dit
ta Giuliangeli Benedetto, via 
Collazia, 10 lire 1000 e 1 panet
tone da kg. 1,500, ditta A. Mon
ti, via L. Bissolati, 32 due paia 
calze seta pura, 4 paia calze 
bemberg, 3 paia calzini da uo
mo, 12 paia calze cotone bam
bini. 1 impermeabile da uomo, 
1 paletò da uomo, m. -1,50 la-
nerie abiti, m. 2,50 lanerie pa
letò. comm. Fulvio Cardone 1 
cassa di giocattoli, Belloni Do
menico lire 200, Società Lega
to. via Paolo Emilio, 67 kg. 39 
di marmellata, bar .< La Gaz-
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Feriscono e imbavagliano un vecchio gioielliere 
svaligiandogli il negozio in piena mattinata 
L'incredibile atto di delinquenza è accaduto alle 10 del mattino, mentre due uomini - un sarto e un imbian
chino - lavoravano a pochi passi dal luogo del delitto - Eccetto l'aggredito nessuno ha visto i due rapinatori 

Una signora, passando ieri 
mattina verso le 1(1 dinanzi al 
negozio di gioielleria del signor 
Gino Consoni, al numero 8 di 
via Verbaniu (piazza Ragusa), 
ha notato che nella vetrina non 
figurava nemmeno un oggetto. 
Questo fatto ha attirato l'at
tenzione della signora, che ha 
gettato uno sguardo nell ' inter
no della bottega. La donna, che 
era in stato interessante, è ri
masta inorridita: il negozio era 
stato gettato a soqquadro, la 
cassaforte era spalancata e vuo
ta e in terra sf allargava una 
pozza di .«•vinfiu**. 

Mentre la signora rimaneva 
dinanzi alla vetrina, immobile 
o incapace di articolare paro
la. la porta che separa il ne 
gozio dal retrobottega si è a-
perla e un vecchio vacil lante. 
coperto di sangue, si è avan
zato con passo incerto nell' in
terno del negozio, invocando 
soccorso con voce spenta. Poi . 
si è accasciato al suolo. 

A quella vista, la signora si 
è riscossa ed ha gettato un gri
do lacerante, che ha fatto ac
correre Renata Violo , moglie 
del sarto Egidio Violo , titolare 
della sartoria posta ne l locale 

Verbania. La signora Violo sta
va por entrare nella sartoria. 
portando un pacco di fodera
mi, che si era recata ad acqui
stare per conto del nutrito. Udi
to l'urlo, è accorsa ed ha pre
stato i primi soccorsi al ferito, 
il settantunenne Gino Consoni, 
abitante ai v ia le Eritrea 91, 
proprietario della gioiel leria. 

A l l e affannose domande d e l 
la donna, i l Consoni ha balbet
tato: .< Mi hanno ammazzato! 1 
ladri mi hanno ammazzato e 
mi hanno rubato tut to» . M e n 
tre la signora Violo tentava di 
stagnare il sangue, suo marito 
provvedeva a telefonare alla 
Croce Rossa perchè un'auto
ambulanza fosse inviata sul p o 
sto. e avvert iva i figli dell 'ag
gredito. Nell 'attesa, Gino Con
soni narrava alla signora Vio lo 
la sua drammatica vicenda. 

Poco prima del le 10, egli . 
aperto il negozio, aveva comin
ciato a preparare la vetrina. 
Disserrata la cassaforte, era in
tento a trarne alcuni oggetti . 
che accomodava a mano a m a 
no nella mostra, quando due 
individui, l'uno sui 25 anni di 
età. alto e magro, l'altro p iù 
anziano, di bassa statura, e ra -

adiacente. al numero 10 di via no entrati ne l negozio e a v e -

A CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO 

In pericolo preziosi dipinti 
per un incendio a S. Agostino 

Il diffìcile compito dei Vigili del fuoco 

Un corto circuito ha minac
ciato di distruggere la notte 
scorsa, la secolare chiesa di 
Sant'Ago-stino, s ita nel la piazza 
omonima. 

Erano passate da poco le 3, 
quando i padri Agostiniani, che 
abitano ne l convento adiacen
te alla chiesa, vedevano , attra
verso l e finestre, u n bagliore 
rossastro e quindi alte l ingue 
di fuoco levarsi nell ' interno 
della chiesa. Semivest i t i , a l cu
n i frati si lanciavano allora 
nella chiesa per tentare di sof
focare le fiamme, mentre altri 
provvedevano a telefonare ai 
Vigil i del Fuoco. Questi , poco 
dopo, g iungevano con due auto 
pompe e. con molta fatica, r iu
scivano a domare le fiamme. 

Il lavoro dei vigi l i è stato 
lungo e difficile: il corto cir
cuito aveva appiccato il fuoco 
al - .coret to . . . che sorge dietro 
l'altare maggiore e d _ è preziosa 
opera del Bernini . Sopra Val 
tare ed a l l e pareti della chiesa. 
che risale alla fine del *500. v i 

H'AHIANA SIGNWA IH VIA CAITAMISSETTA 

Tramutata in torcia umana 
mentre si scaldo al braciere 

Una i m p n -stonante :-ciagura 
è accaduta ailo ore 16 di ieri 
in un appartamento de l l o sta
bile numero 31 ni v ia Calta
n i s e t t a . Un'anziana signora, la 
cinquantacinquenne Ilaria Nuc-
citel l i , è rimasta orribi lmente 
ust ionat i in tutto il corpo, tan
to da dover essere ricoverata 
in fin di vita al l 'ospedale di 
San Giovanni . 

La signora Nuceitcl l i , nel p o 
meriggio . era stata presa dal 
freddo, ieri piuttosto p u n g e n 
te . P e r vincerlo , aveva acceso 
un braciere di carbone e v i si 
era avvicinata for.'e p iù di 
quanto la prudenza non c o m i -
g l ia . - c . E' bastato un at t imo di 
disattenzione e la disgrazia e 

avvenuta: una l .ngua d i fiam
ma ha lambito la gonna del la 
povera signora e i l fuoco si è 
propagato a tutti i suoi indu
menti . concerie ella ->i è tra
sformata in una torcia umana. 

Al le Mie disperate grida, so
no accorsi ì familiari e i v i 
cini, che .«ono riusciti a soffo
c a l e i l fuoco. Subi to la s igno
ra Nuceitcl l i . che appariva in 
condizioni gravisMmo, è stata 
trasportata all 'ospedale d i San 
Giovanni con un'autoambulan
za del la CRI_ I .sanitari le han
no rincontrato ust ioni di secon
do grado diffuse d a l vol to alle 
gambe per tutto il corpo, g iu
dicandola in pericolo di vita, 
ne hanno ordinato il ricovero 
'n osservazione. 

sono numerose opere di artisti 
famosi come »< Il profeta Isaia >» 
di Raffaello, ~ La Madonna dei 
pellegrini » di Caravaggio, ed 
altri preziosi dipinti del P i n -
turicchio. del Guercino e del 
Brandi, che i pompieri d o v e 
vano salvaguardare sia dalle 
fiamme che dall'acqua necessa
ria a spegnerle . 

1 danni per fortuna sono sta
ti limitati: ascendono a circa 
mezzo mi l ione . Nessuna opera 
d'arte è rimasta danneggiata. 

Cianca alla manifejtdikme 
(felle sezione rfi finocchio 
t>o:r.en»ca 17 gennaio *"e or» 

£>.30 presso il cinema « Rubino » 
organizsata dalla Sezione comu
nista di Finocchio si siois^r* 
lina rnaniJesTajior.e ce'.ebrativa 
ctei!a londazior.e del Partito Co
munista Italiano, seguita dalla 
di>tnhu7ione delie tes--ere aglt 
Iscritti dell'anno in corrai, a' 
termine della quale -verrà pro
iettato il lìlm sovietico « Fduc*-
zjone dei sentimenti ». Presiede
rà ia Tj-„ar.ife*ta7ior.e l'onorevole 
c:audio Cianca. 

Comizio di Massi ni 
rJorr.enic* 10. aKe ore IO. »! 

Senatore Cesare Mastini parlerà 
alla popolazione eli Quarticcio;a 

su! programma dei comunisti 
romani. 

II sarto Egidio Violo e s u a moglie, la signora Renata, che 
ha soccorso il g ioie l l iere subito dopo la sanguinosa rapina 

, i 

Convocazioni di Partito 
Disili allt ITI 19,30 IT.-I ::.i.} 
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vano chiesto di vedere qualche 
orologio, per acquistarne uno. 
l ì s ignor Consoni si era voltato 
verso la cassaforte per trarne 
l'oggetto richiesto: al l ' improv
viso. però, era stato colpito a l 
la testa con un corpo contun
dente. risultato poi essere una 
pistola •« scacciacani >•, c h e è 
stata r invenuta dalla polizia, 
spezzata in due pezzi, nel l ' in
terno del negozio . 

Il povero vecch io ha detto 
di a v e r cercato di difendersi: 
i malvivent i però sono riusciti 
ad aver ragione di lui ed han
no continuato a colpirlo bru
talmente sul capo, f inché egli 
non ha implorato c h e gl i r i 
sparmiassero la vita, impegnan
dosi a non chiedere a iuto . Gli 
sconosciuti aggressori, al lora. Io 
hanno imbavagliato e lo hanno 
rinchiuso nel retrobottega. Poi . 
tranquil lamente e metodica
mente. hanno asportato dal le 
vetr ine interne ed es terne e 
dalla cassaforte tutto quanto v i 
si trovava. S i calcola c h e tra 
orologi e oggett i di gioiel leria 
essi abbiano rubato m e r c e per 
cinque milioni. Compiuto il col 
po. i ladri si sono al lontanati 
senza che nessuno l i abbia 
scorti. 

Il signor Violo, che durante 
l'aggressione si trovava ne l suo 
negozio a pochi centimetri dì 
distanza, separato solo da una 
sotti le parete dal luogo della 
rapina, ha detto di aver udito 
a lcune voci risuonai e nel la 
gioielleria. Purtroppo, però, egl i 
aveva la radio accesa e ha 
pensato che si trattasse di 
una semplice discussione tra il 
gioiel l iere e qualche suo c l ien
te. Quando, credendo d i udire 
un grido, ha spento la radio. 

il s i lenzio era tornato nel lo
cale adiacente. 

L'imbianchino Carlo Baroldi. 
che lavorava nel portone po
sto al numero 6. dall'altro lato 
della gioiel leria, ha detto di 
aver intravisto un uomo alto 

e magro, sui 25 anni, che ha 
fatto capolino nel portone e 
poi si è rapidamente tirato in
dietro. Ma. naturalmente, il Ba
roldi non ha dato peso alla co
sa. che gli 6 parsa significativa 
solo dopo aver saputo quel lo 
che era avvenuto nella gioiel
leria. 

Gino Consoni, trasportato dal 
figlio Renato — che è giunto 
in automobile prima dell'auto
ambulanza della CRI — allo 
ospedale di San Giovanni, v i è 
stato trattenuto in osservazio
ne. per M>i ferite al capo. 

In conclusione, si tratta di 
una rapina perfettamente orga
nizzata da due individui sen
za scrupoli e dotali di uno 
straordinario sangue freddo, 
oltre che di una sfacciata for
tuna. due individui che hanno 
osato agire in pieno giorno e 
in una via frequentata. Il com
pito della polizia non appare 
troppo facile, a meno che i due 
rapinatori non siano pregiudi
cati dei quali la questura pos
segga un completo cartellino 
segnaletico. Del le indagini si 
occupano i funzionari del la 
Squadra Mobile, d o n . Maglioz-
zi. doit . Santi l lo e dott. Ma
cera coadiuvati dal reparto di 
polizia .--cieiiutica e dal coni-
mi.ssanato Al-P-o. 

In serata, la polizia a \ e v a 
operato alcuni •< fermi . . tra gli 
e lementi della malavita. 

zella ... via Montcbcllo, 134, n. 
11 calzettine dolci, ó torroni, 
sig. Bruni Gerardo, vietilo dei 
Pallini, 14 n. ^8 lettini bam
bola. Cesare Frascati n. 4 cap
pellini da bambino. 

Ruccol'a effettuata dayli •• A-
miti dell'Unità- della Sezione 
Italia- Dioannantonio 150. Po
sta 100, Speranza 45, Pellegri
ni 50, Bernardoni 100, Corsi 
200. Bordoni 100. Felici 100. Ro-
setti 100. Castellana 100, Giac
chetti 100. X.X. 200. NT N. 200. 
N.N. 200. N..V 100, Sandri 200. 
X.iV. 200. N.N. 150. N.N. 150. 
Canestrari 200. Alecci 1000. 
Zanga'i 1 panettone. Franco 
200. Mazzon 300. Cataldo 100, 
Mastrangelo 100. Ralsi 150, Gu
glielmo 100, Ceccarone 150, 
Mancuso 50, D'Addeo 50, Spo
sinolo 300. Righi 50, Sentino 
300, Cavareschi IfiO. Vacchia 
100. Pascolali 100, Minelli 100. 
Totale 4870. 

Raccnlttt effettuata datili A-
miei dell't/iiitd • dcl!(i i'i':ìonc 
Quadraro: Grassella 100. Stella 
100. Coppa 150. Cicero 200. Pi-
trillo 100. Croce G. 300. Paci
fico Franco 100. Giammatteo 
1000. Paris Antonio 500. Totale 
lire 2550. 
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Gli « Amici » mobilitati 
per ia diffusione 

La Fadaraziona Comunista 
Romana • l'A»soe»a«iona Amioi 
dall'Unità invitano tutt* la Sa-
aioni, la compagno • la cellule 
aziendali a intanslfioare in 
questi giorni la diffusione del
l'Unità per denunciar© ai lavo
ratori e alle famiglie romane 
gli Intrighi e le scandalose 
manovre del partito democri
stiano, per chiamare tutti | 
buoni democratici a battersi 
affinchè il voto popolare del 
7 giugno sia rispettato. 

La Federazione e la Associa
zione Amici dell'Unità invita
no particolarmente tutti i 
eruppi s Amioi » e tutte le Se
zioni a organizzare per dome
nica 10 gennaio una giornata 
eccezionale di diffusione, mo
bilitando tutte le cellule e i 
compagni. 

Per far conoscere In verità 
sulla crisi, per smascherare il 
partito di De Gasperi e Pella, 
per chiedere che il voto del 7 
giugno sia rispettato, portiamo 
l'Unità in ogni famiglia, orga
nizziamo la diffusione in ogni 
ambiente di lavoro! 

Precipita dal trapezio 
un'acrobata del Circo Krone 

Mentre .-.tava e->eguendo un 
aittìcilc eterei/io al trapezio, ieri 
irr.-.o li- 22 45. ni Circo Kronc. 
!« giowti.c acionatu Holb.i Ua-
'rterbauer ili 15 anni, cad'^a Uai-
1 altezza ili quattro aietri 

All'ospedale di San Cannilo. 
dove è «tata trasportata t\H una 
auto del circo, la radazza è *,ta-
ta giudicata mianbile m 30 gior-
i.i per la matura di un poi-,o 

Zero gradi e nebbia 
sulla nostra città 

Ieri mattina alle (." ;.' tcruio-
liiefro <• ,\ccso ir/ cdlii ti Z<TO 
gradi. Più tardi la citta è stil
la nrroli i i dd ti» fitto nebbione 
rìie fin ostacolato il traffico. 
Sui colh Album è caduta la 
neve. Si precede che il freddo 
durerà (incora alcuni tjiorui. 
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IL GIORNO 
— OI;KÌ. venerdì R cennaio, 18-
:i57». SS. 40 martiri. Il sole sru-
i;e alle ore 8,5 e tramonta alle 
16.56. - 164i: Muore Galileo Ga
lilei. - 1U18: Con i 14 punti ni 
Wilson fili Stati Uniti prometto
no una pace duratura. 
— Holiettino demografico. Nati: 
maschi 40, femmine 62. Nati mor
ti: 4. Morti: maschi 20. femmine 
18 idei quali :i minori di bette 
anni). latrimom trascritti: 28. 
— Holiettino meteorologico. Tem
peratura di icn: minima me
no 1: massima 6. Si prevede 
cielo nuvoloso con leggere schia
rito. Temperatura in diminu
ii on e. 

VISIBILI E ASCOLTABILI 
— Teatri: « La mandragola •> alle 
Arti. «Candida» al Valle. < l rinat
ilo rusteglii » al Ridotto dell'Eli-
teo. 
— Cinema: « Le vacanze del si
gnor Hulot » all'Ambasciatori e 
Stadium. « Amore in città » al
l' Astoria e Quirinale, e Pane 
amoro e fantasia » al Barberini e 
Metropolitan. « Moulin Rouge » a 
nernini. « Le avventure di Potei 
Pan « al Capranichetta. « t vitel
loni » al Cinestar. * Un marito pei 
Anna Zaccheo» al Cola di Ricn 
zo e Odescalchi, « Cinema daltr 
tempi » al Corso. « 1 morti noi 
pacano tasse al Dello Terra/.zt 
e Farnese, « Giuochi proibiti > al-
l'Excelsior. « Una di quelle • a 
N'ovocinc e Odeon. « Villa Bor-
Shc*c •> al Salone Margherita 
t Xaloctani a Milano » al Silver 
cine. * Fantasia » al Trieste. « AI 
t.-j tempi » a! Tuscolo. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— Si rettifica che il signor Do 
•nemco nelloni ha inviato per 1; 
signora A M. L. .100 e non 300* 
come da noi pubblicato. 

« Dado » Ruspoli. è staio con
dannato a centomila franchi 
di multa dal Tribunale di 
Nizza in seguito al clamoroso 

scandalo dell'oppio 

IERI NEL SALONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

Tumultuosa riunione dei commercianti 
sul problema delle imposte di consumo 
Ieri >era. ne» palone delia c o n - molto vivace e. in alcuni momen-.ir.er.ti pre>i Quatti notizia ha 

Rapporto di Scttcimarro 
martelli a Ponte Parìone 

La Frdrrazione comunista 
Romana informa i dirigenti 
de l le sezioni che lunedì 11 
non saranno tenute l e r iu 
nioni al centro- Dovranno 
essere convocate, invere . 
presso le sezioni l e riunioni 
del le Segreterie per discu
tere: 
— l'azione dei romanist i per 

i miglioramenti salarial i 
e contro i l caro-vita; 

— lo sv i luppo del la campa
gna del tesseramento e 
rerlntamento per i l rag
giungimento del I N Co 
per il 21 gennaio. 

I segretari del le sezioni 
sono tenuti, inoltre, a par
tecipare martedì 12. a l l e ore 
19. a l la Sezione Ponte Pa 
rìone al rapporto che il 
compagno Mauro Scocc i 
marro terrà al membr i de l 
Comitato Federale e al pro 
pagandisti sa l i* crisi del 
governo Pel la . 

federazione generale del Com
mercio. m piazza Gioacchino 
Belli, ha a \ u t o luogo 1 annun
ciata assembleo dei commercianti 
pasticceri, profumieri e pellettie
ri. riuniti ancora una volta per 
discutere i recenti gravi provve
dimenti del Comune m merito 
alle imposte di consunto. 

Nel corso dei!» vivaci^ima riu
nione, è stato deciso di convo
care. per u giorno lo dei corren
te mese, possibilmente m u n ci
nema cittadino, u n grande con
tegno dei commercianti di tut te 
le categorie allo scopo di r i v i 
vere il problema dell'aggravio 
delle imposte e tutti gli «Uri 
problemi sui tappeto, quali, per 
l'esempio, quello concernente la 
tassa per 1 occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, u problema 
delie licenre. ecc. 

Ai termine di una di.--cu5sione 

t i . tumultuosa, ò stato anche xa- reso ancor più ti.cande.-cer.ie la 
rato, dopo vane proposte un or-latinn.-fera che rcsria\a nella ...ala 
dine del giorno col quale il raj -
prescntante della categoria pa
sticceri ed esercenti bar unita
mente aj presidente dell'Unione 
commercianti doU. Della Torre. 
è stato incaricato di tarsi inter
prete. presso il ministero degli 
Interni, delia posizione dei com
mercianti delle categorie interes
sate in merito l'imminente en
trata m vigore dei sistema di ri
scossione a tariffa in sostituzio
ne dt quello «d abbonamento. 
che comporterebbe, fra l'altro. 
un appesantimento nell'ammini
strazione degli esercizi. 

In precedenza, il signor Palom-
bini aveva riferito sui risultati di 
due colloqui a\ut i in giornata 
col Sindaco, annunciando che 
le autorità capitoline non inten
devano recedere dai 

mcomsciuTD rune uni SAIIA' MICESSATI 

L'uxoricida di Piazia Zama 
per dieci anni in manicomio 

Fra clamori altissimi, il dr. Della 
Torre. presidente de;l L'nior.e. 
prendendo ia naro'.a subito dono. 
ha tentato di attenuare li tono 
della protesta de«;j inter\cnuti . 
riu.--ccr.do a procrastinare io ri
chieste di serrata d?gìi esercenti. 
i quali, in un ordine de; sriorr.o. 
insabbiato nei corso del putite-
rio. avevano chiesto cor.-.e prima 
rnaiute.-ta/.ior.e. la chiusura ad 
oltranza delie pasticcerie a par
tire dal giorno l i . 

AMICI DELL1 UNITA' 
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II giudice istruttore del Tri
bunale di Roma ha depositato 
la sentenza emessa ne i con
fronti dell ' impiegato trentenne 
Mario Giusti , che. nel marzo 
del 1951, uccise la mogl ie , la 
diciannovenne Marisa Nardoni. 

Il giudice ha stabilito, in c o n . 
formità ad una analoga r ichie
sta de l P. M„ non doversi pro
cedere a carico del Giusti, per
chè questi, essendo totalmente 
infermo di mente , non era in 
grado di intendere e volere . 

Il tragico episodio avvenne 
la matt ina del 30 marzo del 
1951 e fu originato dalla mor
bosa e assolutamente ingiustifi
cata gelosia che il Giusti n u 
triva nei riguardi della sua g io 
vane e graziosa moglie . 

l.a mattina in cui scoppiò la 
tragedia, la Nardoni non vol le 

sopportare oltre i rimproveri 
assurdi del marito e disse chia
ro e tondo che era stanca e si 
sarebbe ben presto sottratta a l 
le percosse andandosene da ca-
*?a. Il Giusti, in preda all'ira 
e alla pazzia percosse se lvag
giamente la mogl ie e, poiché 
questa resisteva, preso u n ferro 
da stiro, la colpì ripetutamente 
alla testa. Compì poi la sua 
opera dettata dalla follia col
pendo ripetutamente il corpo 
inanimato con un coltel lo da 
cucina e strangolando la sal
ma con una cravatta. 

La vicenda si chiude oggi con 
la sentenza del giudice, che, 
dopo il referto di due medici 
psichiatri, ha ordinato il r ico
vero del Giusti in un manico
mio giudiziario per una dura
ta non inferiore a 10 anni. 
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SCAMPOLI 
Via Balbo, 39 
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